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Approfondimento su: I compensi erogati dalle Associazioni Sportive Dilettantistiche 
 

 
 

 domenica 15 (termine prorogato a lunedì 16)     

 
Iva 

 
Registrazione 
 

Termine ultimo per l’annotazione delle operazioni attive del mese precedente, comprese quelle non 
rilevanti ai fini IVA, da parte dei contribuenti semplificati. 
Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere 
annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento 
riepilogativo. 
Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione 
tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica 
registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi. 

 
Associazioni sportive dilettantistiche 
 

Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione, di cui all’art.1 
della L. 398/1991, devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti 
nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente. 

 
Fattura cumulativa 

 
Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei 
confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese 
successivo all’effettuazione delle operazioni. 
 
 

 

 

 lunedì 16  
 

Imposte dirette  
 
Versamento ritenute 

 
Oggi è il termine ultimo per il versamento al Concessionario della riscossione, in Banca o all’Ufficio 
Postale, delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro 
dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri 
redditi di capitale. 

 

 
INPS Gestione separata 
 

Versamento del contributo del contributo ex 10%, da parte dei committenti, sui compensi corrisposti 
nel mese scorso a collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori a progetto, collaboratori 
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occasionali, nonché incaricati alla vendita a domicilio e lavoratori autonomi occasionali (compenso 
superiore a € 5.000). 

 
IVA Liquidazione e versamento 

 
Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese 
precedente e per versare l’eventuale imposta a debito. 

 

 
Lettera d’intento Comunicazione 

 
Termine di presentazione, in via telematica, della comunicazione delle dichiarazioni d’intento 
ricevute nel mese precedente. 

 
Imposta sugli intrattenimenti - versamento 

 
Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese 
precedente. 

 

Inps  
 
Contributi previdenziali ed assistenziali 

 
Versamento dei contributi relativi al mese precedente, mediante il Mod. F24. 

 
 

 

 

 lunedì 30    
 
Imposta di registro contratti di locazione 

 
Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con 
decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il 
regime della cedolare secca. 
 

 martedì 31      
 

Iva 
Fattura differita 

 
Emissione ed annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal 
cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente. 

 
Registrazione, fatturazione 

 
Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni attive svolte nel mese. 

 
 
 
 



 
 

  Gennaio 2017  Pag. 3 

 
Enti non commerciali 

 
Scade il termine per la presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari 
registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte. 

 

Inps 

 
Denuncia contributiva 

 
Termine per la presentazione telematica della denuncia contributiva mensile (Mod. D.M. 10/2). 

 
Modello Emens 

 
Scade oggi il termine per la trasmissione agli enti previdenziali, direttamente o mediante gli 
intermediari abilitati, dei dati retributivi relativi al mese precedente. 

 

 

 
 
I compensi erogati dalle Associazioni Sportive Dilettantistiche 

Il trattamento, ai fini previdenziali, dei compensi erogati dalle associazioni sportive dilettantistiche e 
dalle società sportive dilettantistiche presenta da sempre aspetti che meritano di essere chiariti, in 
quanto continuano a dar luogo in sede applicativa a numerosi contenziosi. I rapporti di 
collaborazione nel mondo dello sport dilettantistico trovano la loro disciplina nell'art. 90 della L. 
289/2002 e ss. modificazioni, nel D.L. n.136/2004 (conv. da L. n.186/2004), nell'art. 67, c. 1, lett. m) 
del TUIR, nonché nel D.Lgs. n. 81/2015, che costituiscono i riferimenti normativi per definire il 
trattamento fiscale e previdenziale di tali rapporti, unitamente alle regole dettate dalla L. n. 91/1981 
per lo sport professionistico. L’esame delle norme sopra citate consente di affermare che la volontà 
del legislatore in questi ultimi anni è stata certamente quella di riservare ai rapporti di collaborazione 
sportivo dilettantistici una normativa speciale, volta a favorire e ad agevolare la pratica dello sport 
dilettantistico. Venendo al merito di tali rapporti è necessario porre l’attenzione su due aspetti: la 
qualifica del soggetto che eroga il compenso e la natura delle prestazioni svolte dal collaboratore. 
Sul primo punto le pronunce della Corte di appello di Milano e della Direzione Interregionale del 
Lavoro di Napoli hanno posto l’attenzione sul soggetto erogante, ribadendo che, per l’applicazione 
del regime agevolativo, “ciò che conta è che le collaborazioni vengano svolte a favore di organismi 
che perseguono finalità sportive dilettantistiche riconosciuti dal C.O.N.I.”. Per quanto riguarda le 
singole associazioni sportive dilettantistiche e le società sportive dilettantistiche le agevolazioni 
sono applicabili unicamente alle ASD e SSD che perseguono finalità sportive dilettantistiche senza 
fine di lucro. Per l’individuazione di tali soggetti il legislatore ha affidato al C.O.N.I. la funzione di 
“unico certificatore della effettiva attività sportiva svolta dalle società e dalle associazioni sportive 
dilettantistiche”. Tale certificazione avviene attraverso l’iscrizione delle ASD e delle SSD al registro 
delle società sportive. Pertanto, la corretta individuazione dei soggetti (ASD, SSD) eroganti, 
attraverso il registro delle società sportive, costituisce la condizione principale per l’applicazione del 
regime agevolativo; ciononostante è altresì necessario valutare attentamente le attività svolte dai 
singoli collaboratori. L’art. 35, c. 5 del D.L. n. 207/2008, convertito da L. n. 14/2009, ha chiarito il 
concetto di “esercizio diretto di attività sportiva” precisando che in tale ambito rientrano non solo le 
prestazioni rese per la partecipazione a gare e/o manifestazioni sportive, ma anche tutte quelle 
relative allo svolgimento delle attività dilettantistiche di formazione, di didattica, di preparazione e di 
assistenza intese nell'accezione più ampia del termine attività sportiva, ossia di soggetti che non 
svolgono una attività durante una manifestazione, ma rendono le prestazioni indicate a prescindere 
dalla realizzazione dell’attività sportiva. Pertanto, l’applicazione della norma agevolativa che 
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riconduce tra i redditi diversi le indennità erogate ai collaboratori è consentita solo al verificarsi delle 
seguenti condizioni: che l’associazione/società sportiva dilettantistica sia regolarmente riconosciuta 
dal CONI attraverso l’iscrizione nel registro delle società sportive e che il soggetto percettore svolga 
mansioni rientranti, sulla base dei regolamenti e delle indicazioni fornite dalle singole federazioni, tra 
quelle necessarie per lo svolgimento delle attività sportivo-dilettantistiche, così come regolamentate 
dalle singole federazioni. 

 

 

 
 
 

 

 


